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CILE Cortei e manifestazioni preparano l'appuntamento 

Oggi la giornata di protesta 
Nella casa di Neruda 
la conferenza stampa 
del partito comunista 

Decine di giornalisti all'incontro, dopo dieci anni di clan
destinità - «L'unica strada è quella della lotta popolare» 

Dal nostro inviato 
SANTIAGO — Nel giardino 
della casa di Pablo Neruda, 
§rapirlo «otto la collina di 

an Crlstobal, affollata da 
decine di giornalisti cileni e 
stranieri, un Inviato tedesco 
domanda: «Questa conferen
za è legale o illegale?». Maria 
Maluenda, una delle più 
grandi attrici di teatro del 
Cile — era deputato del Par
tito comunista e ambascia
trice in Vietnam, ai tempi 
dell'Unità popolare — ha ri
sposto senza esitazioni: «È le
gale, perché abbiamo 11 dirit
to di esprimere 11 nostro pen
siero, qualsiasi cosa dicano 
le leggi del regime». 

Era la prima, grande con
ferenza stampa del Partito 
comunista in Cile In dieci 
anni, se si eccettua una, se-
mlclandestlna, a marzo. Uno 
del segni di questa convulsa 
stagione cilena, come lo sono 
stati Ieri una grande manife
stazione, durata ore, nel cen
tro di Santiago, l'occupazio
ne di un liceo della capitale 
da parte degli studenti, e mil
le altre Iniziative. 

Ma non vengono solo se
gni positivi. La destra fasci
sta ed 11 governo cercano di 
organizzare una controffen
siva che coniughi la repres
sione con la politica. Cosi il 
governo sta tentando di or
ganizzare per domani subito 
dopo la giornata di protesta 
nazionale di oggi, una gran
de manifestazione di appog
gio al regime. Olà da alcuni 
giorni le donne che lavorano 
In enti pubblici hanno rice
vuto l'ordine di partecipare 
alla manifestazione, dove sa

ranno portate con appositi 

fmllman. Nelle «poblaclones» 
1 governo fa sapere alle ma

dri che non potranno più 
portare t bambini al consul
tori se non andranno a soste
nere 11 regime. 

Contemporaneamente 
scendono in campo sempre 
più apertamente le forze fa
sciste e paramilitari. Il diri
gente del gruppo fascista 
«Patria e libertà» Pablo Ro-
diiguez, che durante il regi
me di Allende guidò le bande 
di destra, chiama ad una 
manifestazione per sabato 
sulla collina di San Crlstobal 
che domina Santiago. Ogni 
manifestante dovrà portare 
una bandiera cilena. E ap
paiono sempre più numerosi 
gruppi «non identificati» che 
soprattutto nel quartieri po
polari minacciano, aggredi
scono, distruggono e sem
brano prepararsi a gestire 
direttamente la repressione 
durante la protesta di oggi. 
Una sanzione ufficiale a que
sta linea è venuta diretta
mente dal ministro degli In
terni. Sergio Onofre Jarpa 
che ha Invitato «la cittadi
nanza ad organizzarsi nelle 
unità di vicini e nel luoghi di 
lavoro per difendersi dalle a-
zlonl dei terroristi». E si sa 
che per questo governo 11 li
mite tra protesta e terrori
smo è molto vago. Ma lo spi
rito della gente e fortissimo. 

Nell'incontro con la stam
pa, l comunisti hanno Insie
me rivendicato la loro pre
senza e la loro proposta di u-
nltà e di lotta. «Ogni divisio
ne dell'opposizione — ha 
detto Maria Maluenda — è 
un regalo per 11 regime». «Noi 
aderiamo al Movimento po

polare democratico — ha 
detto Jalme Insounza — con 
la Izqulerda cristiana, 11 MA-
PU. 1 socialisti di Almelda e 
un gran numero di organiz
zazioni di massa. Ma 11 Movi
mento non vuole escludere 
nessuno ed anzi ci proponia
mo di avere un dialogo e un 
lavoro comune con la Al
leanza democratica, della 
quale fanno parte 1 partiti di 
destra, la Democrazia cri
stiana e una parte del socia
listi». 

Come vedete 11 dialogo In 
corso tra Alleanza democra
tica e 11 ministro Onofre Jar
pa?, ha chiesto un giornali
sta. 

«Questo dialogo — ha ri
sposto Insounza — non por
ta alla democrazia, perché è 
un dialogo con 1 colpevoli 
della fine della democrazia. 
La pratica dimostrerà a chi 
dialoga In buona fede che è 
una via Impraticabile. Ma 
noi siamo d'accordo con Al
leanza democratica che nel 
suo documento costitutivo 
chiede la fine della dittatura, 
un governo di transizione, 
una assemblea costituente e-
letta, 11 ritorno del militari 
alle caserme, un profondo 
mutamento economico e 11 
rispetto del diritti dell'uo
mo». La via che 1 comunisti 
Indicano è quella della lotta 
popolare. «Chiamiamo a par
tecipare in massa e attiva
mente alla protesta dell'8 
settembre» ha detto Patricia 
Torres. 

Appena 11 tempo di lascia
re la piccola casa di Neruda 
per arrivare sulla «Alameda», 
la grande arteria centrale di 

Santiago, che Inizia una ma
nifestazione. Circa duemila 
ragazzi si riuniscono alle sei 
di sera davanti alla Bibliote
ca nazionale e cominciano a 
scandire slogan: «Democra
zia adesso», «Cadrà, cadrà la 
dittatura militare», gridano. 
Poi si avviano per il grande 
viale, invaso già da un traffi
co Intensissimo. Appaiono 1 
carabinieri col caschi In te
sta, gli scudi di plastica, 1 
manganelli, 1 cani poliziotto. 
I giovani si disperdono a pic
coli gruppi sul marciapiedi, 
mescolandosi alla folla del 
passanti che 11 protegge e che 
plano plano si unisce alla 
protesta. 

Comincia un carosello che 
durerà tre ore. Un ragazzo 
resta intrappolato In un an

golo e viene manganellato 
sulla testa, sullo stomaco, 
sulle braccia. Ma altri soldati 
si sentono a disagio tra la fol
la, In mezzo al giornalisti, a 
rincorrere un nemico iner
me. Per ore 11 traffico rimane 
bloccato, le rincorse, gli epi
sodi, le violenze si susseguo
no. Verso le nove di sera, ar
riva anche una potente auto
pompa che inaffla cól suo 
getto tutti quelli che passano 
sull'«Alameda». Sul camlons 
del carabinieri 44 arrestati, 
un numero lmpreclsato di 
feriti, ma anche la prova che 
nessuno ha più paura. 

Ieri mattina di buon'ora 
slamo andati al liceo Paula 
Jarequemada, nel quartiere 
Recoleta. I giovani hanno 
occupato la scuola «per la de

mocrazia adesso, per 11 pane, 
la pace, 11 lavoro e la libertà». 
Entriamo nel cortile dove 
centinaia di ragazzi e ragaz
ze In uniformi blu, tra l sedi
ci e i diciannove anni, stanno 
ascoltante- 1 loro compagni. 
Una ragazzetta dal capelli 
neri e corti afferra il micro
fono e comincia a cantare 
una canzone di Victor Jara, 
11 cantautore fatto assassi
nare da Plnochet Tutti le ri
spondono In coro. 

Da quando conosci questa 
canzone?, chiedono alla ra
gazza, pensando che quando 
cantava Victor Jara, lei ave
va non più di sette anni. 
«L'ho scoperta adesso, ma è 
molto bella». 

Giorgio Otdrini 

ARGENTINA 

Il candidato 
peronista 

Luder: sarò 
il presidente 

BUENOS AIRES — «Il fatto di essere stato nominato candidato 
implica la certezza di diventare presidente della Repubblica». Sono 
le prime dichiarazioni di Italo Argentino Luder, l'uomo con il 
quale il movimento giustizialista fondato da Juan Domingo Peron 
si presenta alle elezioni del 30 ottobre. Come il nome fa chiaramen
te intendere, Luder è figlio di emigrati italiani, ha sessantaquattro 
anni, la sua nomina viene considerata la miglior mediazione rag
giungibile fra le correnti del peronismo. 

La sua «nomination» è stata resa possibile dall'appoggio del 
settore sindacale di Lorenzo Miguel. Se Luder si è detto certo della 
vittoria nelle elezioni, sono invece diversi gli osservatori politici 
che ritengono la situazione argentina profondamente diversa dopo 
sette anni di dittatura. Raul Alfonain, candidato deU'cUnione civi
ca radicai* potrebbe essere un avversario temibile per i peronistL 

Attentato davanti 
all'ambasciata di 
Francia: due feriti 

Una bomba è esplosa sotto una macchina con targa diplomatica 
L'azione terroristica è rivendicata dal «gruppo armeno Orly* 

TEHERAN — Una bomba deposta sotto un* 
auto appartenente all'ambasciata francese a 
Teheran è esplosa Ieri mattina ferendo due 
donne che si trovavano a bordo della macchi
na. Lo ha riferito l'agenzia ufficiale Iraniana 
«Ima» precisando che l'esplosione è avvenuta 
non lontano dall'ambasciata. 

Il nuovo attentato, 11 quarto avvenuto con
tro bersagli francesi a Teheran negli ultimi 
due mesi, ha provocato una preoccupata rea
zione ufficiale del governo francese. Il porta
voce del ministero delle relazioni esterne di 
Parigi, ha Immediatamente dichiarato di a-
ver fiducia che «l'Iran farà rispettare la sicu
rezza delle persone, del beni e degli Interessi 
francesi In Iran». Da parte sua, l'Incaricato 
d'affari francese, Jean Perrin, ha affermato 
che l'attentato avrebbe potuto avere ben più 
gravi conseguenze. Dalle prime indagini ef
fettuate risulta infatti che una sola delle due 
cariche esplosive poste sotto la vettura dell' 
ambasciata francese è esplosa. Se anche l'al
tra carica, più potente, fosse esplosa, l'auto 
sarebbe stata distrutta completamente de
flagrando come una bomba. 

A quanto si è appreso, l'attentato è stato 
rivendicato dal «gruppo armeno Orly» che e-
slge la liberazione del terroristi armeni dete
nuti nette carceri francesi. Lo stesso gruppo 
aveva rivendicato altri quattro attacchi ana
loghi contro obbiettivi francesi nella capitale 
Iraniana. Il nome «Orly» si riferisce al nome 
dell'aeroporto parigino dove 1115 luglio scor
so terroristi armeni avevano fatto esplodere 

una bomba nel pressi della sede delle linee 
aeree turche provocando la morte di 6 perso
ne e ti ferimento di altre 48. L'attentato era 
stato allora rivendicato dall'organizzazione 
terroristica armena «Asala» per vendicare 11 
genocidio commesso dal turchi nel 1915 con
tro 11 popolo armeno In Turchia. Dall'Inizio 
del 1982 altri 9 attentati erano stati compiuti 
dall'iAsala» in territorio francese. A Lisbona, 
11 27 luglio, un commando suicida armeno 
occupava l'ambasciata turca rifiutando di 
arrendersi e lasciandosi morire nello scoppio 
di una bomba. A Berlino ovest infine, un at
tentato perpetrato 11 25 agosto scorso alla 
•Casa di Francia» faceva un morto e 23 feriti. 

Il moltipllcarsi degli attentati armeni con
tro obbiettivi francesi (mentre anche un 
gruppo sciita libanese alla fine di agosto di
rottava su Teheran un aereo francese) ha fat
to ritenere alle autorità francesi che dietro 
alcuni del gruppi che si richiamano alla cau
sa armena (o alla causa sciita, In nome dell'i-
mana Mussa Sadr scomparso In Libia) ci fos
sero provocazioni antifrancesl deliberate dà 
alcuni paesi mediorientali. Ciò sembrava es
sere confermato dal fatto che una scissione ai 
era verificata nel gruppo terroristico del-
l'cAsala», una parte del quale si era dissociato 
dall'attentato ad Orly. A Parigi gli osservato
ri rilevano che la Libia e l'Iran potrebbero 
essere dietro a questa ondata di attentati an
tifrancesl. Con 11 pretesto dell'Intervento In 
Ciad, o con quello dell'appoggio in armamen
ti dato dalla Francia all'Irak In guerra con 11 
regime di Teheran. 

POLONIA 

Fermato dalla 
polizia, morì 
per lesioni: 
sei imputati 

VARSAVIA — Il procuratore regionale di Varsavia ha imputato 
sei persone, due poliziotti, due medici e due infermieri, della morte 
del liceale di 18 anni, Przemyk, che, fermato il 12 maggio scorso 
dalla polizia, è morto due giorni dopo in un ospedale di Varsavia, in 
seguito a lesioni inteme. 

L'ufficio della Procura regionale ha emesso ieri un comunicato 
dal quale risulta che dopo una lunga inchiesta si è accertato che 
Przemyk ha subito delle lesioni sia nel commissariato, dove è stato 
condotto dopo il fermo, che nei locali del pronto intervento, dove è 
stato trasportato in autoambulanza. 

Il procuratore ha perciò accusato due funzionari di polizia e due 
infermieri del servizio di pronto intervento, di aver compiuto gli 
atti brutali che hanno provocato la morte di Przemyk. Invece, due 
medici del servizio di pronto soccorso, sono stati accusati di aver 
commesso un «errore professionale». 

GINA-URSS I dirigenti cinesi parlano di un possibile miglioramento «limitato» dei rapporti 

A Pechino viceministro degli Esteri di Mosca 
Mikhail Kapitsa arriva oggi -1 «tre ostacoli» alla normalizzazione: Cambogia, Afghanistan e concentrazione di truppe sonetiche alla 
frontiera-Anche la rimozione di uno di questi problemi potrebbe portare a un «sostanziale e importante» progresso delle relazioni 

PECHINO — Nella Immediata vi
gilia dell'arrivo del vicemlnlstro 
degli Esteri dell'URSS Mikhail 
Kapitsa in Cina (l'esponente so
vietico sarà a Pechino oggi) 1 diri
genti cinesi hanno fatto 11 punto 
sullo stato delle relazioni tra 1 due 
Stati e sulle prospettive della nor
malizzazione del rapporti. Con 
una procedura abbastanza Insoli
ta, 11 direttore della sezione Infor
mazioni del ministero degli Esteri 
Ql Hualyuan ha dato conto delle 
posizioni di Pechino nel corso del 
consueto settimanale incontro 
con la stampa straniera, durante 
il quale, per la prima volta, ha ac
cettato di rispondere alle doman
de del giornalisti. 

Qi ha ribadito la nota posizione 
cinese secondo la quale non può 
esservi un sostanziale e duraturo 
miglioramento dei rapporti con 

Mosca finché non verranno supe
rati 1 «tre ostacoli» che impedisco
no la normalizzazione diplomati
ca. Ha però riconosciuto che un 
certo miglioramento «limitato» 
non è da escludere. I tre ostacoli 
sono, come è noto, la questione 
cambogiana, l'Afghanistan e la 
concentrazione militare sovietica 
al confini cinesi e In Mongolia. 

Il processo di normalizzazione 
con l'URSS — ha spiegato Qi — si 
fonda su due principi: «11 primo è 
l'opposizione all'egemonismo e 
alle minacce contro di noi; l'altro 
è il miglioramento del rapporti da 
Stato a Stato sulla base dei cinque 
fondamenti della coesistenza pa
cifica». 

Comunque — è la posizione ci
nese che 11 rappresentante del mi
nistero degli Esteri ha ribadito — 

finché 1 «tre ostacoli» non saranno 
stati rimossi da parte del sovieti
ci, un eventuale miglioramento 
del rapporti non potrà che essere 
«limitato». Qi ha indicato con 
qualche esemplo 1 campi In cui si 
potrebbe sviluppare questo «mi
glioramento limitato»: incremen
to delle relazioni commerciali e 
scientifiche, scambi culturali e 
turistici. 

Il portavoce del governo cinese 
ha poi insistito sulla distinzione 
tra la visita di Kapitsa, che egli ha 
definito una «visita di lavoro», du
rante la quale le due parti discu
teranno «di tutte le questioni alle 
quali sono interessate», e la terza 
tornata delle «consultazioni» bila
terali che avranno luogo a Pechi
no, probabilmente in ottobre, gui
date, da parte sovietica, dal vice-

ministro degli affari esteri Leonld 
Ulclov. 

Il tema delle consultazioni è li
mitato unicamente alla norma
lizzazione del rapporti, mentre 
non vi sono limiti di principio alle 
discussioni che Kapitsa avrà du
rante il suo soggiorno in Cina. Qi 
Hualyuan ha reso noto che Kapi
tsa avrà due colloqui col suo omo
logo cinese, il vice-ministro degli 
esteri Qlan Qichen, e un incontro 
col ministro degli esteri Wu Xue-
qlan. 

D'altra parte 11 direttore della 
sezione Informazioni ha ribadito 
la posizione cinese secondo la 
quale la questione cambogiana ri
mane U principale scoglio sulla 
via della normalizzazione del rap
porti con l'URSS. Ma ha aggiunto 
che la rimozione di uno solo del 

«tre ostacoli» si tradurrebbe in un 
«sostanziale e importante» mi
glioramento delle relazioni cino
sovietiche. 

A proposito della presenza mili
tare dell'URSS alla frontiera ci-
no-sovietlca e clno-mongola, Ql 
ha detto che agli occhi delia Cina 
non v'è alcuna differenza tra Io 
spiegamento dell'Armata Rossa 
alla frontiera tra l'URSS e Cina e 
in Mongolia. «Polche la Repubbli
ca Popolare mongola ha frontiere 
in comune con soli due paesi, 
l'URSS e la Cina, è chiaro per qua
le paese le truppe sovietiche che vi 
sono stazionate rappresentano 
una minaccia», ha detto Ql, ag
giungendo che Pechino apprezze
rebbe una riduzione della presen
za militare sovietica e delle armi 
nucleari In tutto l'Estremo Orien
te. 

*nfi 

Weinberger visita le truppe USA a Panama 
CITTÀ DEL PANAMA — Casco mimetico in 
lesta, il segretario di Stato Usa alla Difesa, Ca-
spar Weinberger, passa in rassegna le truppe 
impegnate in operazioni ed esercitazioni intor
no a Fort Sherinan, vicino atta capitale pana-

La foto è stata scattata martedì, con il segre
tario di Stato ci sono il generale Wocmer, c*v 
mandante delle truppe Usa nel sud, e 0 genera
le Gorman, comandante del battaglione. Wein
berger sta facendo un giro in alcuni Paesi «ami
ci» Utino-americani. 

Presentato 
il bilancio '84 

(tagli alle 
spese sociali) 

BONN — Il Bundestag ha 
cominciato ieri la discus
sione sulla proposta del go
verno per U bilancio del 
1984, che sarà oggetto di un 
aspro confronto politico tra 
maggioranza e opposizione. 
Il bilancio prevede una spe
sa pubblica di 257,75 mi
liardi di marchi, l'I.8 per 
cento in più rispetto a quel
lo dell'anno scorso. Ma il ri
corso al credito ammonterà 
a 37,34 miliardi, 1*8,7 per 
cento in meno rispetto all' 
Indebitamento pubblico di 
quest'anno. I disegni di leg
ge complementari vengono 
poi previsti pesanti tagli al
la spesa pubblica per 6,0 
miliardi di marchi, che col
piscono soprattutto l sussi
di alla disoccupazione, 1' 
Impiego pubblico, le pen
sioni, I sussidi di maternità. 
Sono previsti Invece sgravi 
fiscali per l'industria per 
3,5 miliardi. 

Le voci di bilancio più e» 
levate sono quelle del mini
steri del Lavoro (eo,2 mi
liardi, +2,2 per cento) e del
la Difesa (48 miliardi, +2,8 
per cento). 

Si dimette il 
ministro delle 

Finanze (ragioni 
personali) 

ATENE — Il ministro greco 
delle Finanze, Dimitris Kou
lourianos, ha presentato Ieri 
le dimissioni, che sono state 
accettate, al primo ministro 
Papandreu. Nel darne l'an
nuncio, li portavoce del go
verno, sottosegretario Dimi
tris Maroudas, ha detto che 
Koulourianos si è dimesso 
per ragioni personali, n nuo
vo ministro delle Finanze è 
già stato nominato e preste
rà giuramento venerdì. Si 
tratta di Ioannis Pottakls, fi
nora vice ministro dell'Eco
nomia nazionale. 

11 posto di Pottakls sarà 
preso da Costantlnos Val-
tsos, finora sottosegretario 
all'Economia nazionale. I-
noltre Dimitris Pitsloris, sot
tosegretario all'Industria e 
all'Energia nel primo gabi
netto Papandreu e «vittima» 
del grande rimpasto fatto 
dal primo ministro socialista 
ellenico al principio di luglio 
dell'anno scorso, viene no
minato sottosegretario alle 
Finanze al posto di Panavo-
tls RoumeUotls, dimessosi 11 
13 luglio scorso pare per dis
sensi con Koulourianos. 

AUSTRIA 

Polemiche sul 
programma 
della visita 
del Papa 

VIENNA —H Papa «marne
rà akun messaggio polìtico ai 
Paesi dell'Est nel corto della 
sua visita nelTAvstria «neutra
le». Lo ha dichiarato ieri fl car
dinale Franz Koenig, arcivesco
vo di Vienna e presidente della 
conferenza episcopale austria
ca. 

Non ti esclude tuttavia —ha 
detto ancora Koenig — che le 
parole del Papa sulla fede, la 
giustizia, la rronoliarione e la 
pace conteagaao qualche con-
omo di daaenaione politica. 

La didùararione del cardina
le Koentg è sembrato risponde-
re a una serie dì critiche sulla 
celebcartont, sabato proanno, 
dei «vespri europei», via nani-
festaxione di tnaasa sulla spia
nata della HektenpUU di Vien
na. 

Dubbi sull'opportunità di si
mili celebrazioni sono venuti 
anche dalla SPOe (partito so
cialista) e, di fronte alle rimo
stranze di ambienti cattolici 
l'ex cancelliere Bruno Kreisky 
ha risposto: «Jan Hot potè 
schierarsi contro fl Papa, Lute
ro gli mobilitò contro meno 
mondo; perché alla SPOe do
vrebbe esatte proibito criticar
lo?.. 

PRAGA 

Appello di 
«Charta 77» 
sulla sorte di 
un dissidente 

VIENNA — n dissidente 
slovacco Jaromir Savrda, che 
dall'aprile scorso è in carcere 
sotto l'imputazione di «istiga
zione a delinquere» è grave
mente ammalato e rischia la vi
ta. É quanto ha comunicato, ie
ri, un portavoce del movimento 
«Charta 77» a Praga, secondo 
notine raccolte a Vienna. 

Savrda, che ha 50 anni, deve 
scontare ancora un anno e otto 
mesi di carcerazione e sarebbe 
affetto — secondo le fonti deH* 
opposizione — da una grave 
forma di tubercolosi renale. 

«Charta 77», sempre secondo 
quanto ai è appreso a Vienna, 
chiede che vengano compiuti 
nuovi esami clinici per control
lare il decorso deua malattia 
del dissidente, «fino a quando 
c'è ancora fl tempo per salvargli 
levita». 

L'allarme lanciato sulla aorte 
di Jaromir Savrda è un nuovo 
segnale della preoccupazione 
diffusa negli ambienti di «Char-
u 77» in merito all'atteggia-
mento duro assunto dal gover
no cecodovacco. Giorni fa, co
me si ricorderà, le autorità di 
Praga hanno negato il visto per 
uscire dal Paese all'è» ministro 
degli Esteri ed esponente, at
tualmente, dell'opposizione «Ti
ri Hajek. 

Brevi 

PCI invitato nella Repubblica Popolare di Corea 
PYONGYANG — In ouMkjnm del 3S* wnmmiMio «Ma fwdaw»» i 
pubbica Popoter») di Cor»* l i svolgeranno orinai mtritfonmrt teejtoaUio dì 
questa ricorrerà». La iwenjaiiin» de* PCI. che è stai» invitala dai Partito dal 
Lmfom^C<w*m.ècefr^ot^àmcomo»filà^Stn(SroKO,iimitMOótM»CCC 
e data Comn»»joiuna Ettari dal» Camera. • Antonio Ta 

Convraeeione Affari CoaMUBonafi • li ila iridai! 

Perdite radioattive in due laghi canadesi 
TORONTO — PIO d) vemfle iv i <£ •"•So GacTOpo deTìdrooanol radnattivo, aono 
m.m>iHmmximamìm^^wmilmiHsanmOntmia.totmtnnuneim»o»lenrtta 
la aHydro Ornane», «ma aratala par la produzione dì «aarooii che convola le 

r«*Hen di Poetarvi a DUMUMM Paint, te »*pha <i i n f i a l a radaatiwo. 
i portavoce). aono avvenuto da fole naTirnpiantQ di rifftoddvrnonto a 

aono pio stala erojnoto sansa •nporra la eoapaniicne dal »«jn?jQAoment0 dolo 
cani as. l a penda dhàat nei due grande»»*» laghi non i 
tal 

Mitterrand atrONU il 28 settembre 
PARIGI — • previdente tiancojo Franco»» etui iand prenderà la perda davanti 

«a fissioni Unite, a New York, i 28 settembre. Lo he 
•ari 1 portavoce daTESsoo. Mene) VeeteSt. La 

derONU apri* i lavori data ennupla luieufn onftriana • 20 i 

Abolite in Cina restrizioni su importazioni USA 
PECHINO — Per dmosvare tanojbemanta i iiàgpuatiieiwo iniarvenuto i 
i elisioni Va la Cina e g» Stati Uriti, i governo di Pochino ha ebotto le leaviumi 
sue» importazioni di cotone, semi di aois e f" 

ex 

Ucciso un poliziotto cattolico nell'Ulster 
VO*€^ — \)npdbwmcmé*o* imo ectima* *exnwoanmi+n**mm 
cor* di piatole, dovami ala porte di case. de membri deTlNLA fritti National 
Lfceration Arrnv), roiyaitaaiione dea» etvewaa caTtotxx Appena 1 pcWotto 

a bruciaptio a i 

Duri scontri in Guatemala: dodici morti 
OTTA DEL GUATEMALA — Ornò combattenti « novecenti dì 

SP •oonvi armali. duri, ai emonta-

Attentato contro Casa Gesuiti in Salvador 
taira «va SAN SALVADOR — Un 

Gomiti dì San 
tgneato di Lereta. L' 
provocato danni el i 

onspjno* 
'deb doTordeìo di 

iSsuedie dola marte» non he 

CIAD 

Francia e Libia cercano 
la via del compromesso 
1TDJAMENA — Mentre continuano gli scon
tri tra le truppe di Hl&sene Habré e gli uomini 
di Gukunl Ueddel attorno alla citta di Um 
Chaluba, sul plano diplomatico sembrano a-
prirsi nuovi spiragli per una soluzione nego-
data del conflitto del Ciad. Nelle ulUme ore si 
sono intensificati 1 contatti tra Tripoli e Pari
gi, tra la sede dell'Oli A (l'Organizzazione per 
l'unità africana con sede ad Addis Abeba) e il 
Bardai, la zona settentrionale del Ciad dove 
ha sede il Gunt, U «governo provvisorio» di 
Gukunl Ueddel, che si contrappone al gover
no centrale di Habré. 

La fitta trama di consultazioni e di contatti 
ha consentito, in particolare, di verificare 
una certa disponibilità alla trattativa da par
te delia Libia. In questa -Unzione si colloca
no le dichiarazioni degli esponenti del regime 
di Tripoli negli Incontri con inviati di governi 
occidentali e africani che Invitano 11 colon
nello Gheddafi ad un compromesso. A Tripo
li si insiste su una soluzione negoziata della 
crisi ciadiana che ImpllcM però la partecipa
zione nel futuro Ciad del gruppo più fllo-llbt-
co in seno al governo di Gukunl: Il «Cor/lgUo 
democratico rivoluzionario», il cui leader A-
chelkh Iben Untar (ministro della Difesa del 
GUNT) ha l'appoggio della maggioranza go
vernativa. Pochi giorni fa, U presidente Gu
kunl Ueddel aveva dichiarato di «essere aù'o» 
aeuro» del progetto. 

In Francia 11 nome del giovane ministro 
della Difesa del GUNT non sembrerebbe tro
vare forti opposizioni. Alla Libia, Achetkh I-
ben Umar, offre oggi la garanzia di non con

trastare, un domani, la presenza militare lì
bica a Aouzou, la zona settentrionale del 
Ciad rivendicata dal regime di Tripoli. Presso 
il governo del sud di Hlssene Habré la solu
zione proposta dai libici darebbe soddisfazio
ne a quei movimenti che pongono l'allonta
namento del presidente Gukunl quale condi
zione essenziale per l'apertura di negoziati.' 

La mobilitazione libica attorno alla solu
zione Achelkh si è particolarmente Intensifi
cata nelle ultime ore. I negoziati del rappre
sentanti di Gheddafi vengono portati avanti 
a vari livelli, con trattative in seno all'OUA e 
soprattutto con contatti diretti tra Parigi e 
Tripoli. A sua volta 11 governo francese ha 
anch'esso in serbo una soluzione di compro
messo militare e politico che prevede di eoa-
Silare 1 consensi attorno alla figura dell'an

ale ministro degli Esteri, MusMne. In defi
nitiva sia la Francia che 11 regime di Tripoli 
puntano ad "un personaggio di ricambio ta 
grado di sostituire Gukunl al nord ed Habré 
nel sud del Ciad. ' 

Naturalmente, la via del compromesso ap
pare costellata di difficoltà. All'Interno del 
GUNT 11 maggiore oppositore di Achelkh.è 
l'attuale vicepresidente, colonnello Wada 
Ramugue, frequente ospite di Gheddafi *a 
Tripoli e coordinatore per 11 GUNT delle zone 
In rivolta contro U regime di Habré. Appare, 
Infine, definitivamente accantonato U pro
getto, a lungo accarezzato da Gheddafi, di 
dar vita nel Ciad ad una «federazione Islami
ca rivoluzionarla». Dopo II no deciso dèi 
gruppi musulmani ciadiani, 11 regime di Tri
poli, lo ha riposto nel cassetto. 


